
Modello 1)   SCHEDA ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO (da allegare obbligatoriamente, utilizzando il modulo in formato elettronico disponibile sul sito internet)


Titolo del progetto:




1. Associazione di Promozione Sociale proponente:
      1.a  Associazione di Promozione Sociale capofila:
            (L’A.P.S.  capofila è quella che si assume il compito di coordinare l’intervento e di adempiere  tutte le        
            incombenze legate alla gestione del progetto. Quindi è l’unica referente per ogni  rapporto con la Regione)       

Denominazione ______________________________________________________________________________
Indirizzo ______________________________________________________________________________
Nome referente ______________________________________________________________________________
Recapiti: e-mail _______________________________________ tel/ fax ____________________


1.b Associazioni di promozione sociale partner
(Ogni A.P.S. coinvolta nel progetto che ha sottoscritto un  accordo di adesione)

Denominazione ______________________________________________________________________________
Indirizzo ______________________________________________________________________________
Nome referente ______________________________________________________________________________
Recapiti: e-mail _____________________________________ tel/ fax ______________________

Denominazione ______________________________________________________________________________
Indirizzo ______________________________________________________________________________
Nome referente ______________________________________________________________________________
Recapiti: e-mail _____________________________________ tel/ fax ______________________



2. MOTIVAZIONI del progetto: 
(Illustrare le strategie poste in essere dalla singola (o da  più) associazione e alla ricaduta sul contesto territoriale di riferimento. E’ necessario esplicitare in maniera chiara quali sono i bisogni e le riflessioni che hanno indotto la presentazione della proposta. Evidenziare se i destinatari finali del progetto sono stati coinvolti, in caso positivo indicare come. Descrivere altresì le modalità attraverso le quali sono stati coinvolti gli eventuali partner del progetto. La descrizione dovrà essere contenuta massimo in una facciata formato A4)







3. OBIETTIVI del progetto:
     (Nella  descrizione si  dovrà indicare con chiarezza gli obiettivi che si intendono raggiungere, la 
     tempistica  di riferimento a breve, medio e lungo termine e il modello organizzativo. 
     Dovrà essere contenuta massimo in una facciata formato A4).
     
* in questa sezione la descrizione potrà  seguire il seguente schema descrittivo

Obiettivo generale _____________________________________________________________________________
Sub obiettivi 
_____________________________________________________________________________

Tempi e Luoghi di svolgimento degli interventi ______________________________________________________________________________

Altro  ______________________________________________________________________________


4. CONTENUTI del progetto:
     (La descrizione dovrà esplicitare i contenuti dettagliati delle azioni specifiche che si intende attivare per la  
     realizzazione  degli  obiettivi prefissati, costruite sulla base delle motivazioni individuate nel progetto.   
     Vanno anche  indicati con chiarezza: il numero, il ruolo, le mansioni e l’impegno temporale dei soci e dei  
     soggetti coinvolti nella realizzazione; le date presunte di inizio e termine dell’attività.. Dovrà essere     
     contenuta  massimo in una facciata formato A4)



	Descrizione dettagliata delle azioni
	Personale impegnato: n°, nominativi, ruolo e mansioni
	Inizio e termine delle attività
	Eventuali soggetti partner coinvolti nelle azioni

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



5. INNOVATIVITA’
(Breve descrizione del contesto di riferimento facendo attenzione ad esplicitare se esistono degli elementi di novità o il carattere sperimentale delle azioni rispetto a quelle già finanziate nei precedenti anni, in termini di contenuti, bisogni a cui si intende dare risposta, attraverso una rete di interventi, anche in termini di considerazione di emergenze rilevate, a supporto degli enti preposti. Massimo 20 righe)
 




6. CO-FINANZIAMENTO SUPERIORE AL 20%
(Specificare le fonti da cui derivano le risorse finanziarie proprie aggiuntive necessarie per sostenere l’impegno economico connesso alla realizzazione del progetto) 





7. CONTINUITA’ DELL’ATTIVITA’ PROGETTUALE
       (Se si prevede l’attivazione di servizi strutturati destinati a persistere nel tempo, descrivere le fonti di   
       finanziamento  previste e il modello organizzativo che verrà adottato per la gestione,  terminato il 
       sostegno garantito dalla Regione)  





8. INCIDENZA DEL PROGETTO SUL TERRITORIO O SUI TERRITORI DI RIFERIMENTO
(Descrivere e dimostrare l’aumento dei servizi aperti alla collettività, illustrare come le azioni proposte si inseriscono nelle rete integrata di servizi almeno a livello di ATS, e come si collegano con la programmazione sociale)





9. NUMERO DESTINATARI
( In questa sezione si deve fornire una stima quantitativa e la  tipologia di destinatari previsti nelle singole azioni come fruitori  -giovani,adolescenti, disabili, anziani, ecc- e non come organizzatori, in aderenza al numero legato alle motivazioni, agli obiettivi e ai contenuti del progetto)

	Tipologia di destinatari coinvolti
	Stima quantitativa

	
	

	
	




10. COERENZA CON LE POLITICHE REGIONALI
(Illustrare il grado di coinvolgimento con il sistema integrato dei servizi secondo le indicazioni del Piano sociale regionale – aderenza alla programmazione locale, progettazione partecipata,collegamento con ATS)






11. INCIDENZA DELL’INTERVENTO SULLO SVILUPPO DELL’ASSOCIAZIONISMO DI PROMOZIONE SOCIALE
(Descrivere la ricaduta dell’intervento sull’associazione in termini di eventuale incremento degli iscritti oppure quale sostegno alle motivazioni e alle capacità aggregative)





12. PRESENZA DI FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI
(Illustrare il grado di coinvolgimento di altre realtà associative diverse dalle APS o istituzioni private e enti pubblici direttamente interessati agli obiettivi del progetto)






Modello 1  – sezione 2)  PIANO ECONOMICO

 (Elencare le singole voci di spesa previste )

	voci di costo
	metodo di calcolo
	costo previsto


	Spesa relativa al personale
	
	

	Personale esterno
	
	

	Personale interno
	
	

	Altro
	
	

	Spese di progettazione  e consulenza      ( max 10 %)
	
	

	Personale esterno
	
	

	Personale interno
	
	

	Altro
	
	

	
	
	

	Spese viaggio, vitto e alloggio
	
	

	Personale esterno
	
	

	Personale interno
	
	

	Altro
	
	

	Spese per acquisto di attrezzature, e materiale didattico, da specificare     (max 30%) 
	
	

	Spese per acquisto di beni strumentali indispensabili, da specificare            (max  40%)
	
	

	   Spese minute e varie  (da specificare)
    (max 3%)
	
	

	
     Costo totale del progetto  
	

	
Co-finanziamento dell’Associazione 
(minimo 20%)
	

	
Altri finanziamenti
	




NOTA INTEGRATIVA 
(Breve descrizione di tutte le voci di spesa previste, della congruità dei costi supportata da eventuali preventivi o accordi e di un piano finanziario che dimostri le risorse che ne garantiscono l’attuazione completa. 20 righe circa)    






